
Parrocchia di Rivoltella  XXIV Domenica del Tempo Ordinario 17 settembre 2023 

1. Mercoledì 20 settembre  la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Michele ma nella 

Chiesa di san Pietro ai Mabellini.. 

2.  A partire dal mese di settembre è ripresa  l’adorazione eucaristica e il tempo 

per le confessioni il giovedì dalle 17 alle 18 e il sabato dalle 8.30 alle 9.30 

3. Domenica 24 settembre al Palasport di Verona, Meeting diocesano degli ado-

lescenti, per i ragazzi delle superiori. Indicazioni  per le iscrizioni su 

www.giovanilagobresciano.it  

4. Nuovo campo da calcio dell’Oratorio: spesa finale € 93.172,90; soldi finora 

raccolti tramite contributo regionale (45.047,96), offerte di associazioni, privati, a-

ziende (34.117,85), ricavato del Rivolfest (8.000): totale raccolti € 87.165,81. Man-

cano ancora € 6.007,09: chi vuole darci una mano è ben accetto! 

5. Prossimamente daremo indicazioni per inizio catechismo e attività adolescenti e 

giovani, così come per gli incontri genitori e le iscrizioni. 

6. Lunedì 18 alle 21.00 incontro dei catechisti di prima e seconda media, mercoledì 

20 alle 20.30 incontro dei catechisti delle elementari.. Giovedì 21 alle 20.30 incontro 

del direttivo dell’Associazione Sportiva dell’Oratorio  

7. Venerdì 22 incontro dei ragazzi del 2006 per programmare insieme le iniziative 

dell’anno. 

8. Domenica 24 alla Messa delle 10.00 celebrazione del battesimo di sei bambini. 

9. Domenica 1 ottobre, in prossimità della Festa degli angeli custodi, alla Messa 

delle 10.00 sono invitati i bambini con i loro nonni, e ci sarà una speciale benedi-

zione dei nonni e dei bambini. 

10. Don Damiano Busselli lascia come parroco la Parrocchia di Sant’Angela Me-

rici, destinato alla missione diocesana a Cuba. Al suo posto diventerà parroco don 

Mario Tornincasa, che rimarrà anche cappellano dell’Ospedale di Desenzano. Nel 

periodo di “vacanza” tra l’uscita del parroco vecchio e l’ingresso di quello nuovo 

(dal 18 settembre al 1 ottobre), la parrocchia di sant’Angela sarà retta dal vicario 

foraneo (don Alberto), che quindi sarà un po’ meno presente a Rivoltella.  

11. Giovedì 28 alle 20.30 in teatro il Circolo Laudato sì organizza una conferenza 

sul tema delle Energie rinnovabili, cui ne seguirà un’altra in ottobre sul tema delle 

comunità energetiche, nella prospettiva di muovere passi concreti in cui convol-

gerci come parrocchia e parrocchiani. 

12 Martedì 17 ottobre gita-pellegrinaggio a Chioggia. Programma in fondo alla 

Chiesa. 

«Così anche il Padre mio celeste farà̀ con 

voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al 

proprio fratello». 

Bellissimo questo stupore per l'illogico 

perdono: fino a settanta volte sette. Dio che 

rompe i nostri bilancini, che rimette i debiti 

sempre, che libera non come uno smemora-

to che dimentica il male, ma con la casta 

follia della croce che si prende gioco della 

logica e degli equilibri umani e anche delle 

mie morti quotidiane. Lui è l'Innamorato 

che vede primavere dentro i miei 

inverni. Il servo, appena uscito, ap-

pena visto quanto sia grande un cuo-

re di re, appena liberato, preso il suo 

compagno per il collo lo strangola-

va: ridammi i miei centesimi! Lui, 

perdonato di milioni. Quel servo 

non è ingiusto, è senza cuore. Tecni-

camente non è disonesto, è crudele. Davve-

ro è possibile essere onesti e spietati. Non 

dovevi anche tu aver pietà? Non dovevi 

anche tu agire come agisco io? Tu come 

me, io come Dio, la creatura come il crea-

tore... Chiave di volta di tutta la morale 

biblica. Perché avere pietà? Semplice: per 

un battito all'unisono con il battito di Dio. 

Nella Bibbia ogni indicativo divino (ogni 

azione riferita a Dio) diventa un imperativo 

umano, per la pienezza e lo sconfinamento 

in alto. Un istinto in noi ci fa credere che il 

male si possa “riparare” mediante un altro 

male, ferendo chi ci ha ferito. Occhio per 

occhio. Non più una, ma due ferite che 

sanguinano. Il perdono invece, che forse non 

guarirà la ferita, ci aiuta a sentire che non 

tutto il mondo impugna un'arma. Che ci sono 

anche mani che accarezzano oltre a quelle 

che mi hanno schiaffeggiato. Ci libera dallo 

sguardo torvo che vede nemici dovunque: lo 

sconosciuto in fila con te o un barcone di 

migranti. Il perdono è de-creazione del male, 

lo blocca, gli impedisce di proliferare; ci con-

cede il lusso di non trascinarci dietro all'infi-

nito i nostri errori e i nostri dolori, 

come patiboli interiori su cui in-

chiodiamo noi stessi e gli altri. “Il 

perdono ci strappa dai circoli vi-

ziosi, spezza le coazioni a ripetere 

su altri il male subìto, rompe la 

catena della colpa e della vendetta, 

spezza le simmetrie dell'o-

dio” (Hanna Arendt). 

Il tempo del perdono è il coraggio dell'antici-

po, senza aspettare che tutto sia a posto; il 

coraggio degli inizi e delle ripartenze; non un 

colpo di spugna sulla vita, ma un colpo d'ali 

che non libera il passato, libera il futuro; un 

colpo di vento sulla mia barca: Io la vela. Dio 

il vento. Dio perdona per un atto di fede 

nell'uomo, perché vede noi oltre noi, vede la 

luce prima dell'ombra, il santo prima del pec-

catore, le spighe di buon grano prima della 

zizzania. Vede che ogni vita è grembo pronto 

a un di più. E il perdonante ha gli stessi occhi 

di Dio. Scandalo per la giustizia, follia per 

l'intelligenza, ma consolazione per noi debi-

tori. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, che ami la giustizia e ci avvolgi di perdono,  
crea in noi un cuore puro a immagine del tuo Figlio,  
un cuore più grande di ogni offesa, 

più luminoso di ogni ombra, 
per ricordare al mondo il tuo amore senza misura.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del Siràcide  

 Sir 27,33-28,9      
Rancore e ira sono cose orribili, 
e il peccatore le porta dentro. 

Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, 
il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. 

Perdona l’offesa al tuo prossimo 
e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, 
come può chiedere la guarigione al Signore? 
Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, 

come può supplicare per i propri peccati? 
Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, 

come può ottenere il perdono di Dio? 
Chi espierà per i suoi peccati? 
Ricòrdati della fine e smetti di odiare,  
della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. 
Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, 
l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 102 )  
 

Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

In ascolto della Parola di Dio 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 

quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 14,7-9 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se 

noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. 

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.  
Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei 
morti e dei vivi.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette vol-
te?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi 
servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che 
gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il pa-
drone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e 
così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione 
di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che de-
vi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono 
a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, 
così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.  
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, cia-
scuno al proprio fratello».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
La forza del tuo dono, o Signore, 
operi nel nostro spirito e nel nostro corpo, 

perché l'efficacia del sacramento ricevuto 
preceda e accompagni sempre i nostri pensieri e le nostre azioni.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN 
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